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Controllo ufficiale in ItaliaControllo ufficiale in Italia
InIn ItaliaItalia la la tutela della sicurezza dei tutela della sicurezza dei 

prodotti alimentariprodotti alimentari è affidataè affidata
all’attività di all’attività di controllo ufficiale controllo ufficiale 

svolta dal Ministero della Salutesvolta dal Ministero della Salute, , 
con i suoi con i suoi Uffici centraliUffici centrali e e perifericiperiferici, e dalle , e dalle 

RegioniRegioni e e Province autonomeProvince autonome di Trento di Trento 
e Bolzano, attraverso le loro e Bolzano, attraverso le loro strutture strutture 

territoriali territoriali 

Fonte: sito internet Ministero della Salute



CompetenzeCompetenze

Ruolo nell’ambito del controllo ufficiale: 
–– Ministero della Salute: Ministero della Salute: sono affidate le funzioni 

di programmazione, di indirizzo e di 
coordinamento. 

–– Regione:Regione: attraverso gli Assessorati alla sanità attraverso gli Assessorati alla sanità 
svolge un ruolo di svolge un ruolo di coordinamentocoordinamento

–– Comune:Comune: attraverso le AUSL svolgono funzioni di 
controllo sulle attività di produzione, commercio e 
somministrazione degli alimenti e delle bevande

Fonte: sito internet Ministero della Salute



D.LgsD.Lgs. 123 del 1993. 123 del 1993
La direttiva del Consiglio La direttiva del Consiglio 

89/397/CEE, recepita 89/397/CEE, recepita 
nell’ordinamento nazionale con il nell’ordinamento nazionale con il 

D.LgsD.Lgs. n. 123 del 3 marzo 1993. n. 123 del 3 marzo 1993, , ha ha 
armonizzatoarmonizzato le le attività di controllo attività di controllo 
ufficialeufficiale sui prodotti alimentarisui prodotti alimentari che che 

vengono effettuate nei Paesi vengono effettuate nei Paesi 
dell’UEdell’UE

Decreto Legislativo 3 marzo 1993, n. 123 Attuazione della direttiva 89/397/CEE 
relativa al controllo ufficiale dei prodotti alimentari



D.LgsD.Lgs. 123/93 art. 1. 123/93 art. 1

SCOPO del controlloSCOPO del controllo: … assicurare la : … assicurare la 
conformità dei prodotticonformità dei prodotti alle disposizioni alle disposizioni 
dirette a:dirette a:
–– prevenire i rischi per la pubblica saluteprevenire i rischi per la pubblica salute
–– proteggere gli interessi dei consumatoriproteggere gli interessi dei consumatori, tra , tra 

cui quelli inerenti la cui quelli inerenti la corretta informazionecorretta informazione
–– … … assicurare la lealtà delle transazioni assicurare la lealtà delle transazioni 

commerciali.commerciali.



D.LgsD.Lgs 123/93 art. 1123/93 art. 1
per per controllo ufficialecontrollo ufficiale si intende: si intende: 

a) l'ispezione;a) l'ispezione;
b) il b) il prelievo dei campioni ;prelievo dei campioni ;
c) c) l'analisi dei campioni prelevati;l'analisi dei campioni prelevati;
d) il controllo dell'igiene del personale;d) il controllo dell'igiene del personale;

–– svolte dai competenti organi su:svolte dai competenti organi su:
a) i a) i prodotti alimentariprodotti alimentari,…,…

Le disposizioni si applicano nei confronti dei prodotti Le disposizioni si applicano nei confronti dei prodotti 
destinati ad destinati ad essere…essere… ::

a) a) commercializzati nel territorio nazionalecommercializzati nel territorio nazionale
b) b) spediti in altro SMspediti in altro SM
c) c) esportatiesportati

Il controllo riguarda tutte le fasi:
– della produzione, della fabbricazione, della lavorazione, 

del magazzinaggio, del trasporto, della distribuzione, del 
commercio e dell'importazione 



D.LgsD.Lgs. 123/93. 123/93
Art.Art. 2: Gli 2: Gli accertamenti analiticiaccertamenti analitici sono compiuti sono compiuti 
dai laboratori:dai laboratori:
–– delle AUSLdelle AUSL
–– dagli IZSdagli IZS
–– dai laboratori dai laboratori dell'ispettorato centrale repressioni dell'ispettorato centrale repressioni 

frodifrodi
–– dada altri laboratori pubblicialtri laboratori pubblici indicati dalle autorità indicati dalle autorità 

competenticompetenti
Art.Art. 3: Il 3: Il controllocontrollo
–– di regola di regola si svolge senza preavvisosi svolge senza preavviso
–– si effettua:si effettua:

sia sia in modo regolarein modo regolare
sia nei casi in cui si sospetta che i sia nei casi in cui si sospetta che i prodotti non siano prodotti non siano 
conformi …conformi …



D.LgsD.Lgs. 123/93. 123/93

ArtArt.7: Il.7: Il Ministro della sanitàMinistro della sanità … definisce… definisce
criteri criteri perper il programma di controlloil programma di controllo dei dei 
residui degli residui degli antiparassitari…antiparassitari…
Art.Art. 8: Le 8: Le regioni regioni … … trasmettonotrasmettono al al 
Ministero della sanitàMinistero della sanità la relazione di cui al la relazione di cui al 
comma 4 dell'art. 52 della comma 4 dell'art. 52 della L.L. 142/92, dalla 142/92, dalla 
quale risulti: quale risulti: 
–– il il numero e la natura dei controlli effettuatinumero e la natura dei controlli effettuati, , 
–– il il numero e la natura delle infrazioni riscontratenumero e la natura delle infrazioni riscontrate

Nota: Legge 19 febbraio 1992, n. 142 - Disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria per il 1991). 



D.LgsD.Lgs. 156/97. 156/97
Art.Art. 1:…1:…completacompleta le disposizioni di cui al le disposizioni di cui al D.LgsD.Lgs. . 
123/93…123/93…
Art.Art. 2: 2: …individua…individua il il personalepersonale delle strutture delle strutture 
cui compete il cui compete il controllo ufficialecontrollo ufficiale;;
Art.Art. 3: 3: … i… i requisitirequisiti dei laboratoridei laboratori adibiti al adibiti al 
controllo ufficiale controllo ufficiale ((conformità ai criteri generaliconformità ai criteri generali
stabiliti dalla norma EN 45001 (ora 17025))stabiliti dalla norma EN 45001 (ora 17025))
Art.Art. 4: … le Regioni e le province autonome 4: … le Regioni e le province autonome 
individuano i laboratoriindividuano i laboratori deputati al controllo deputati al controllo 
ufficialeufficiale dei prodotti alimentari …dei prodotti alimentari …

Decreto Legislativo 26 maggio 1997 n. 156 "Attuazione della direttiva 
93/99/CEE concernente misure supplementari in merito al controllo dei 

prodotti alimentari"



UE: quali le tappe UE: quali le tappe 
percorse …percorse …

nuovo quadro giuridiconuovo quadro giuridico del settore del settore 
alimentare che riflette la politica “alimentare che riflette la politica “dai dai 
campi alla tavolacampi alla tavola”…(”…(principio della principio della 
rintracciabilitàrintracciabilità) ) 
l’attribuzione al mondo della l’attribuzione al mondo della produzione produzione 
della della responsabilitàresponsabilità primariaprimaria di una di una 
alimentazione sicura;alimentazione sicura;
l’esecuzione di l’esecuzione di appropriati controlli appropriati controlli 
ufficialiufficiali; ; 
comunicazionecomunicazione ai consumatori che ai consumatori che 
devono essere tenuti adeguatamente devono essere tenuti adeguatamente 
informatiinformati

Fonte: sito internet Ministero della Salute
Dai campi alla tavola – prodotti alimentari 

sicuri per i consumatori europei



Nuovo impianto normativoNuovo impianto normativo

L’impianto normativo comunitario in materia 
di sicurezza alimentaredi sicurezza alimentare è stato 

ridisegnato dal Reg. (CE) n. 178/2002 che 
introduce il principio fondamentale di un 

approccio integrato di filiera: ciò 
comporta la responsabilizzazione di tutti tutti 

gli operatori della filiera alimentaregli operatori della filiera alimentare, 
dalla produzione agricola primaria alla 

distribuzione finale al consumatoreal consumatore, …



Regolamento 178/2002Regolamento 178/2002(*)(*)

Il regolamento costituisce 
– art. 1: … la base per garantirela base per garantire un livello elevato di livello elevato di 

tutela della salute umanatutela della salute umana e degli interessi dei degli interessi dei 
consumatoriconsumatori in relazione agli alimenti…

– art. 4: … Il regolamento si applica aIl regolamento si applica a tutte le fasi della 
produzioneproduzione, della trasformazionetrasformazione e della distribuzionedistribuzione
degli alimenti …

– Art. 18 com 1: È disposta in tutte le fasi della produzione, 
della trasformazione e della distribuzione la 
rintracciabilità degli alimentirintracciabilità degli alimenti, … e di qualsiasi altra 
sostanza destinata o atta a entrare a far parte di un 
alimento o di un mangime.

– art. 22: … istituisce l'Autorità europea per la sicurezza l'Autorità europea per la sicurezza 
alimentarealimentare …offre consulenza e assistenza scientifica e 
tecnica per la normativa e le politiche della Comunità …

(*) Reg. 178/2002: stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità 
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare



Reg.Reg. 852/2004 art. 1852/2004 art. 1
Il regolamento stabilisce i seguenti Il regolamento stabilisce i seguenti principi generaliprincipi generali::
–– la responsabilità principale per la sicurezza degli alimenti allla responsabilità principale per la sicurezza degli alimenti all’’operatore operatore 

del settore alimentare;del settore alimentare;
–– garantire la sicurezza degli alimenti lungo tutta la catena alimgarantire la sicurezza degli alimenti lungo tutta la catena alimentare, a entare, a 

cominciare dalla produzione primaria; estensione del principio “cominciare dalla produzione primaria; estensione del principio “dalla dalla 
fattoria alla tavolafattoria alla tavola” (” (ndrndr rintracciabilitàrintracciabilità) lungo l’intera catena ) lungo l’intera catena 
alimentare, alimentare, inclusa la produzione primariainclusa la produzione primaria. . 

–– Applicazione generalizzata di Applicazione generalizzata di procedure di autocontrolloprocedure di autocontrollo basate sui basate sui 
principi principi dell’HACCP…dell’HACCP…

… … si applica a tutte le fasi della produzione, della trasformazionsi applica a tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della e e della 
distribuzione degli alimenti nonché alle esportazioni …distribuzione degli alimenti nonché alle esportazioni …

–– Rispetto dei requisiti generali di igiene per tutti gli operatorRispetto dei requisiti generali di igiene per tutti gli operatori del settore i del settore 
alimentare. alimentare. 

Operatore del settore alimentare:Operatore del settore alimentare: la persona fisica o giuridica responsabile di 
garantire il rispetto delle disposizioni della legislazione alimentare nell'impresa 
alimentare posta sotto il suo controllo;

Reg. 852/2004 del 29 aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari



Reg. CE n. 882/2004 art. 1 Reg. CE n. 882/2004 art. 1 
Il regolamento fissa le regole generali per le regole generali per 
l'esecuzione dei controlli ufficialil'esecuzione dei controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformità alle normativeconformità alle normative
volte a:

prevenire, eliminare o ridurre a livelli prevenire, eliminare o ridurre a livelli 
accettabiliaccettabili i rischi per gli esseri umani e gli 
animali…
garantire pratiche commerciali lealigarantire pratiche commerciali leali per i 
mangimi e gli alimenti 
tutelare gli interessi dei consumatori…

Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali 
intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 

benessere degli animali

Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali 
intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 

benessere degli animali



Effetti del Reg. CE 882/2004Effetti del Reg. CE 882/2004
Il reg. 882/2004 ha abrogatoha abrogato:
– La direttiva del Consiglio 89/397/CEE recepita 

nell'ordinamento nazionale con il D.LgsD.Lgs. 123/93:. 123/93:
ha armonizzatoha armonizzato le attività di controllo ufficiale sui 
prodotti alimentari che vengono effettuate nei Paesi 
dell'UE (controlli ufficiali (art. 1 com. 1), analisi, controllo 
igiene personale (art. 1 com. 2), ispezioni (art. 2), tipo di 
controllo (art. 3), criteri uniformi per il programma di 
controllo dei residui di PF …(art. 7), laboratori idonei 
all’analisi..(art. 4), ecc.)..

– La direttiva del Consiglio 93/99/CEE recepita 
nell'ordinamento nazionale con il D.LgsD.Lgs. 156/97. 156/97

ha completatoha completato le  disposizioni del D.Lgs 123/93 
(personale che compete il controllo ufficiale… (art. 1),
requisiti dei laboratori .. (art. 3), ecc)

Fonte: Reg. 882/2004 punto 46



Reg.Reg. 882/04 Controlli Ufficiali882/04 Controlli Ufficiali
Gli SM garantiscono che i Gli SM garantiscono che i Controlli UfficialiControlli Ufficiali
siano eseguiti siano eseguiti periodicamenteperiodicamente, in base ad una , in base ad una 
valutazione dei rischi valutazione dei rischi (1)(1) e con e con frequenza frequenza 
appropriataappropriata,… tenendo conto: ,… tenendo conto: 
–– dei dei rischi identificatirischi identificati associati con gli alimenti..  associati con gli alimenti..  
–– dei dei dati precedentidati precedenti.. .. 
–– sono eseguiti senza preavviso …sono eseguiti senza preavviso …
–– sono eseguiti in qualsiasi fase …sono eseguiti in qualsiasi fase …
–– vengono effettuati, con la vengono effettuati, con la stessa accuratezzastessa accuratezza, , 

sulle esportazioni fuori UE, sulle esportazioni fuori UE, 
sulle immissioni sul mercato UE, sulle immissioni sul mercato UE, 
e sulle introduzioni da paesi terzi ..e sulle introduzioni da paesi terzi ..

Fonte: reg. 882/2004 art. 3 comma 1 - Obblighi generali in relazione  all’organizzazione di controlli ufficiali

(1): categorizzazione del rischio: strumento gestionale per una corretta attribuzione delle risorse



Regolamento 396/05 Regolamento 396/05 (*) (*) art. 1art. 1
Il regolamento stabilisceregolamento stabilisce, conformemente ai 
principi generali enunciati nel regolamento 
(CE) n. 178/2002n. 178/2002, in particolare:
– … la necessità di garantire un elevato livello di elevato livello di 

tutela dei consumatori tutela dei consumatori ……
–– …… disposizioni comunitarie armonizzatedisposizioni comunitarie armonizzate relative 

ai livelli massimi di residui di antiparassitari livelli massimi di residui di antiparassitari 
(LMR)(LMR) …

– … si applicasi applica ai prodotti di origine vegetale e 
animale o loro parti …

(*) Regolamento 396/05: concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi
di origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio



Il regolamento nasce per …Il regolamento nasce per …

Necessità di semplificareNecessità di semplificare la legislazione sui 
LMR
Necessità di una reale armonizzazione dei reale armonizzazione dei 
LMRLMR a livello UE ed eliminazione degli 
ostacoli al libero scambio delle merci nel 
mercato interno
Necessità di un migliore coordinamentoun migliore coordinamento con la 
direttiva 91/414/CEE …
Necessità di uniformare le valutazioni del Necessità di uniformare le valutazioni del 
rischiorischio per i consumatori …
– L'obiettivo è di garantire che i residui di antiparassitari 

presenti negli alimenti non costituiscano un rischio 
inaccettabile per la salute dei consumatori …



Abrogazione direttiveAbrogazione direttive
Art. 50: … Il Reg. 396/2005 abrogheràabrogherà
le direttive (02/09/08):
– 76/895/CEE: fissa le quantità massime di 

residui di antiparassitari consentite sugli e negli
ortofrutticoli

– 86/362/CEE: fissa le quantità massime di 
residui di antiparassitari sui e nei cereali

– 86/363/CEE: fissa le quantità massime di 
residui di antiparassitari sui e nei prodotti 
alimentari di origine animale,

– 90/642/CEE: fissa le percentuali massime di 
residui di antiparassitari su e in alcuni prodotti 
di origine vegetale, compresi gli ortofrutticoli …



Reg.Reg. 396/2005396/2005

Reg.Reg. 149/2008149/2008

REGOLAMENTO (CE) N. 
178/2006 DELLA 
COMMISSIONE

del 1 febbraio 2006
che modifica il 

regolamento (CE) n. 
396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

per introdurvi
l’allegato I, recante 
l’elenco dei prodotti 

alimentari e dei mangimi 
cui si applicano i livelli 

massimi di
residui di antiparassitari

02 settembre 200802 settembre 2008

Pubblicato su 
GUCE 01/03/08

Capo II: procedimenti per LMR



Reg.Reg. 149/08: processo di armonizzazione 149/08: processo di armonizzazione 
ALLEGATO II (per effetto dell’art. 21 Reg. 396/2005): LMR 
per le s.a. armonizzate negli alimenti definiti a norma 
delle precedenti dir: 86/362/CEE, 86/363/CEE, 90/642/CEE 
– s.a. incluse nell’all. I della DIR 91/414/CEE

ALLEGATO III (per effetto dell’art. 22 Reg. 396/05): LMR 
Temporanei per le s.a. non armonizzate 
– ossia non è stata adottata una decisione sull’iscrizione o meno 

nell’all. I della DIR 91/414/CEE
– s.a. per le quali ogni SM ha fissato LMR nazionali fino ad aprile 

2006
Parte A: LMR provvisori per s.a. non armonizzate negli alimenti 
definiti a norma delle dir: 86/362/CEE, 86/363/CEE, 90/642/CEE
Parte B: LMR provvisori per alcuni prodotti inseriti successivamentesuccessivamente
(nuove colture)(nuove colture) nell’elenco dei prodotti alimentari definiti nelle nell’elenco dei prodotti alimentari definiti nelle 
dir:dir:86/362/CEE, 86/363/CEE, 90/642/CEE 

ALLEGATO IV: s.a. dei PF valutate nell’ambito della dir. 
91/414/CEE per le quali non sono necessari LMR
– Conformemente all’art 5 del Reg. 396/05

(es.: acido benzoico, fosfato ferrico, ecc.)



ALLEGATO V: s.a. con LOD diverso da  0.01 mg/kg
Punto 22 e art. 18: rispetto dei LMR comma 1 punto b)

ALLEGATO VI: fattori specifici di concentrazione o di 
diluizione
– Art. 20: LMR applicabili a prodotti trasformati e/o compositi

Comma 1: Nel caso di prodotti alimentari … trasformati e/o compositi per 
i quali non siano stati fissati LMR negli allegati II e III, si applicano gli 
LMR stabiliti all'articolo 18, paragrafo 1,per il prodotto pertinente di cui 
all'allegato I, tenendo conto delle variazioni del tenore di residui di 
antiparassitari,conseguenti alla trasformazione e/o alla miscela

ALLEGATO VII combinazioni s.a./ prodotto vegetale con 
LMR > LMR ALL. II E III (esempio: fumiganti)

Art. 18 Rispetto dei LMR 
– comma 3: … gli SM possono autorizzare, in seguito ad un trattamento 

successivo alla raccolta con un fumigante sul loro territorio, livelli di residui 
per una s.a.che superano i LMR specificati negli allegati II e III per un 
prodotto di cui all'allegato I, quando tali combinazioni di s.a./prodotto sono 
elencate nell'allegato VII,purchè

tali prodotti non siano destinati al consumo immediato;
… controlli atti a verificare che se i prodotti sono forniti al consumatore 
finale i residui non superino i LMR precisati negli allegati II o III;

Reg.Reg. 396/05 396/05 
Processo di armonizzazione: cosa manca? Processo di armonizzazione: cosa manca? 



Reg.Reg. 149/08 e 149/08 e Reg.Reg. 396/05396/05

RegReg.149.149/08 /08 p.top.to 99 : … permette l’entrata in vigore : … permette l’entrata in vigore 
del del capo V capo V (dal 02/09/08)(dal 02/09/08) del del Reg.Reg. 396/05396/05
ArtArt.26 reg.26 reg. 396/05:. 396/05: gli SM eseguono gli SM eseguono controlli controlli 
ufficialiufficiali sui residui di sui residui di antiparassitari …antiparassitari …
Art.Art. 27 reg. 396/0527 reg. 396/05: ciascun SM preleva un : ciascun SM preleva un 
numero e una serie sufficientenumero e una serie sufficiente di campioni di campioni 
Art.Art. 30 reg. 396/0530 reg. 396/05: gli SM stabiliscono : gli SM stabiliscono programmi programmi 
nazionali pluriennalinazionali pluriennali di di controllo dei residui di controllo dei residui di 
antiparassitariantiparassitari. . Li aggiornano ogni anno.Li aggiornano ogni anno.
–– I programmi sono basati sul I programmi sono basati sul rischiorischio e volti a valutare e volti a valutare 

l’esposizione dei consumatori …l’esposizione dei consumatori …



Accordo 8 maggio 2003Accordo 8 maggio 2003
Accordo tra i Ministri della Salute, dell’ambiente e della tutela del territorio, le regioni e le 

province autonome di TN e di BZ, per l’adozione dei piani triennali di sorveglianza sanitaria ed 
ambientale su eventuale effetti  derivanti dall’utilizzazione dei PF

Articolo 1: Adozione dei piani triennaliArticolo 1: Adozione dei piani triennali
1. Si conviene di adottare i seguenti piani nazionali triennali piani nazionali triennali :

a)a) piano per il controllo e la valutazione di eventuali effettipiano per il controllo e la valutazione di eventuali effetti derivanti dall'utilizzazione 
dei PF sulla salute degli operatori e della popolazione esposta a residui di s.a. dei 
PF negli alimenti, nelle bevande e nell'ambiente;

D.Lgs. 194/95 art. 17  com 4 Controllo Controllo 
ufficialeufficiale

Il Ministro della sanità, ….., Il Ministro della sanità, ….., adotta piani nazionali triennaliadotta piani nazionali triennali per:per:
a.a. il controllo e la valutazione, …. di eventuali il controllo e la valutazione, …. di eventuali effettieffetti derivantiderivanti

dall'utilizzazione dei PF:dall'utilizzazione dei PF:
sulla salute degli operatori addetti alla produzione, alla alla produzione, alla 
distribuzione ed all'applicazione dei preparati stessi, distribuzione ed all'applicazione dei preparati stessi, 
sulla salute della popolazione esposta a residui di s.a. di PF sulla salute della popolazione esposta a residui di s.a. di PF 
negli alimenti, nelle bevande e nell'ambientenegli alimenti, nelle bevande e nell'ambiente;;



Requisiti dei laboratori Requisiti dei laboratori 
(art. 12 Laboratori ufficiali Reg. (CE) 882/2004)(art. 12 Laboratori ufficiali Reg. (CE) 882/2004)

L’autorità competente:
–– designa i laboratoridesigna i laboratori che possono eseguire 

l’analisi dei campionil’analisi dei campioni prelevati durante i 
controlli ufficiali.

–– possono designare soltantopossono designare soltanto i laboratori che 
operano, sono valutati e accreditati 
conformemente alle seguenti norme europee:

a) EN ISO/IEC 17025EN ISO/IEC 17025 su «Criteri generali sulla 
competenza dei laboratori di prova e di taratura»;

Con l’art. 3 Con l’art. 3 D.LegD.Leg. 156/97 Requisiti dei laboratori: . 156/97 Requisiti dei laboratori: … devono essere conformi ai 
criteri generali per il funzionamento dei laboratori di prova stabiliti dalla norma europea 

EN 45001 (ora UNI CEI EN ISO/IEC 17025)



Campionamento ed analisiCampionamento ed analisi

1. Reg. 882/04 art 11:
Comma 1: I metodi di campionamento e di analisi 
utilizzati nel contesto dei controlli ufficiali sono 
conformi alle pertinenti norme comunitarie … 

Comma 3: I metodi di analisi devono essere 
caratterizzati, quando possibile, dai criteri opportuni
elencati nell’allegato III…

1. Reg. 882/04 art 11:
Comma 1: I metodi di campionamentometodi di campionamento e di analisi 
utilizzati nel contesto dei controlli ufficialicontrolli ufficiali sono 
conformiconformi alle pertinenti norme comunitarie … 

Comma 3: I metodi di analisimetodi di analisi devono essere 
caratterizzati, quando possibile, dai criteri opportuni
elencati nell’allegato III…

Reg. (CE) 882/2004 art. 11



Metodi di analisiMetodi di analisi
(decreto 23/12/1992)(decreto 23/12/1992)

art. 2 comma 2:art. 2 comma 2: ... metodi di analisi determinati ... metodi di analisi determinati 
con decreti del ministero della Sanità …con decreti del ministero della Sanità …

art. 2 comma 3:art. 2 comma 3: In attesa dell’emanazione dei In attesa dell’emanazione dei 
decreti per i metodi di analisi, si applicano decreti per i metodi di analisi, si applicano 
metodi validati e sperimentatimetodi validati e sperimentati



Criteri generali dei metodi di analisiCriteri generali dei metodi di analisi
((decreto del 23 dicembre 1992)

I I metodi di analisimetodi di analisi da adottare devono essere da adottare devono essere 
esaminati tenendo conto dei seguenti criteri:esaminati tenendo conto dei seguenti criteri:
–– Specificità, esattezza, precisione, Specificità, esattezza, precisione, LdRLdR, sensibilità, , sensibilità, 

praticabilità e applicabilitàpraticabilità e applicabilità
–– Altri criteri applicabili in base alle necessitàAltri criteri applicabili in base alle necessità

Ai Ai metodi applicabili solo a prodotti specificimetodi applicabili solo a prodotti specifici si si 
preferiranno i preferiranno i metodi di analisi uniformemente applicabili metodi di analisi uniformemente applicabili 
a vari gruppi di prodottia vari gruppi di prodotti

Da allegato II:

Da allegato I: 

• I metodi raccomandati per l’analisi sono quelli 
multiresiduali adottati dall’Istituto Superiore di Sanità

• Ove disponibili, i metodi CEEmetodi CEE sono da preferirsi



Prelievo dei campioniPrelievo dei campioni
(decreto 23/12/1992)(decreto 23/12/1992)

Decreto 23 luglio 2003:Decreto 23 luglio 2003:
Attuazione della direttiva 2002/63/CE 11 luglio 2002 relativa aiAttuazione della direttiva 2002/63/CE 11 luglio 2002 relativa ai
metodi di campionamento ai fini del controllo ufficiale dei resimetodi di campionamento ai fini del controllo ufficiale dei residui dui 
di antiparassitari nei prodotti alimentari di origine vegetale edi antiparassitari nei prodotti alimentari di origine vegetale e
animale animale (art. 3(art. 3 Decreto 23/07/03)Decreto 23/07/03)

Per quanto non previsto nel DM 23/07/2003 si Per quanto non previsto nel DM 23/07/2003 si 
applicano le disposizioni del applicano le disposizioni del DPR n. 327 del 
26/03/1980 (art. 2 del decreto 23/07/2003)

Regolamento di esecuzione della legge 30/04/1962 n. 283, e Regolamento di esecuzione della legge 30/04/1962 n. 283, e 
successive modificazioni, in materia di disciplina igienica sullsuccessive modificazioni, in materia di disciplina igienica sulla a 
produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevproduzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande ande 
(art. 2 DM 23/07/03)(art. 2 DM 23/07/03)



Il campionamento: dove?Il campionamento: dove?

Fonte: DM 23/12/92 all,. I punto 2 e circolare 6 prot. SAS/04/15395 del 23/04/04

Punti di prelievo - prodotti di origine vegetali
•• provenienti dall'ambito regionale…

• il prelievo viene effettuato preferibilmentepreferibilmente nei centri di 
raccolta aziendale e cooperativi,… 

•• non provenienti dall'ambito regionale …non provenienti dall'ambito regionale …
• esso viene effettuato presso: 

• i mercati generali 
• i depositi all'ingrosso, 
• gli ipermercati e i supermercati.

in ordine 
decrescente 

di priorità

in ordine in ordine 
decrescente decrescente 

di prioritàdi priorità

Reg.Reg. 396/05 396/05 
Art 26: controlli ufficiali - … I controlli sono condotti anche pressopresso i punti di i punti di 
distribuzione ai consumatori.distribuzione ai consumatori.
Art. 27: …  Tale prelievo di campioni è effettuato il più vicino possibile al luogo il più vicino possibile al luogo 
di distribuzionedi distribuzione, per consentire di adottare qualsiasi conseguente misura 
esecutiva.



DM 27/08/04: LMRDM 27/08/04: LMR
Art. 1 comma 1: Il DM 27/08/04 riguarda i prodotti 
destinati all'alimentazione umana ed a quella degli 
animali e stabilisce i LMR di s.a. dei PFstabilisce i LMR di s.a. dei PF nei: 
– a) prodotti di origine vegetale, compresi gli prodotti di origine vegetale, compresi gli ortofrutticoli…ortofrutticoli…; 
– b) cereali …cereali …

Es. frumento, segale, orzo, avena, granturco, mais, ecc.; 
– c) altri prodottialtri prodotti di origine vegetale …;

Es.: Barbabietole da zucchero, caffè (crudo), foraggere, tabacco, 
olio, vino, succhi di frutta e ortaggi, prodotti moliti, ecc.

Art. 1 comma 2: Il DM si applica anche ai prodotti prodotti 
essiccatiessiccati o trasformati trasformati o incorporati incorporati in un alimento 
composto…

Il DM 27/08/04 verrà abrogato dal Reg. 396/2005 ad 
eccezione dell’allegato 5dell’allegato 5

DECRETO 27 agosto 2004 Prodotti fitosanitari: limiti massimi di residui delle sostanze attive nei prodotti 
destinati all'alimentazione. 



Classificazione dei prodottiClassificazione dei prodotti
La La classificazioneclassificazione ufficiale ufficiale dei prodotti destinati all’alimentazione dei prodotti destinati all’alimentazione attualmente in vigoreattualmente in vigore, , 
è stabilita dall’è stabilita dall’All.All. 1 del D.M. 27/08/04 e successive modifiche ed integrazioni1 del D.M. 27/08/04 e successive modifiche ed integrazioni
Attualmente i decreti che hanno Attualmente i decreti che hanno modificato ed integratomodificato ed integrato il D.M. 27 agosto 2004 il D.M. 27 agosto 2004 

–– D.M. 17 novembre 2004D.M. 17 novembre 2004 (G.U.(G.U. n.    30 del 07.02.2005)n.    30 del 07.02.2005)
–– D.M. 4 marzo 2005D.M. 4 marzo 2005 (G.U.(G.U. n.  121 del 26.05.2005)n.  121 del 26.05.2005)
–– D.M. 13 maggio 2005D.M. 13 maggio 2005 (G.U.(G.U. n.  184 del 09.08.2005)n.  184 del 09.08.2005)
–– D.M. 15 novembre 2005D.M. 15 novembre 2005 (G.U.(G.U. n.    28 del 03.02.2006)n.    28 del 03.02.2006)
–– D.M. 19 aprile 2006D.M. 19 aprile 2006 (G.U.(G.U. n.  162 del 14.07.2006)n.  162 del 14.07.2006)
–– D.M. 20 aprile 2006D.M. 20 aprile 2006 (G.U.(G.U. n.  161 del 13.07.2006)n.  161 del 13.07.2006)
–– D.M. 23 giugno 2006D.M. 23 giugno 2006 (G.U.(G.U. n.  204 del 02.09.2006)n.  204 del 02.09.2006)
–– D.M. 3 ottobre 2006D.M. 3 ottobre 2006 (G.U.(G.U. n.  282 del n.  282 del 04.12.2006)04.12.2006)
–– D.M. 27 febbraio 2007D.M. 27 febbraio 2007 (G.U.(G.U. n.  102 del 04.05.2007)n.  102 del 04.05.2007)
–– D.M. 13 giugno 2007D.M. 13 giugno 2007 (G.U.(G.U. n.  199 del 28.08.2007)n.  199 del 28.08.2007)
–– D.M. 13 giugno 2007D.M. 13 giugno 2007 (G.U.(G.U. n.  200 del 29.08.2007)n.  200 del 29.08.2007)
–– D.M. 13 giugno 2007D.M. 13 giugno 2007 (G.U.(G.U. n.  201 del 30.08.2007)n.  201 del 30.08.2007)
–– D.M. 31 luglio 2007D.M. 31 luglio 2007 (G.U.(G.U. n.  253 del 30.10.2007)n.  253 del 30.10.2007)
–– D.M. 31 luglio 2007D.M. 31 luglio 2007 (G.U.(G.U. n.  254 del 31.10.2007)n.  254 del 31.10.2007)
–– D.M. 09 novembre 2007 D.M. 09 novembre 2007 ((G.U.G.U. n.    53 del 03.03.2008)n.    53 del 03.03.2008)
– D.M. 22 gennaio 2008 (G.U.          n.    84 del 09.04.2008)(G.U.          n.    84 del 09.04.2008)
– D.M. 22 gennaio 2008 (G.U.          n.    84 del 09.04.2008) ((G.U.          n.    84 del 09.04.2008) (ditiocarbammatiditiocarbammati))
– D.M. 22 gennaio 2008 (G.U.          n.    84 del 09.04.2008) (tabacco)(G.U.          n.    84 del 09.04.2008) (tabacco)

Per i prodotti di origine vegetalePer i prodotti di origine vegetale,, ….“la ….“la parte del prodottoparte del prodotto cui si applicano i cui si applicano i LMRLMR,” … ,” … 
sono evidenziati nella terza colonna dell’allsono evidenziati nella terza colonna dell’all.1.1 DM 27/08/04DM 27/08/04



Classificazione dei prodottiClassificazione dei prodotti(*)(*)

La classificazione prevista La classificazione prevista 
dall’Allegato Idall’Allegato I del Regolamento (CE) 396/2005del Regolamento (CE) 396/2005, , 

definita con il definita con il Regolamento (CE) 178/2006Regolamento (CE) 178/2006, , 
entrerà in vigoreentrerà in vigore

a partire dal 02/09/08a partire dal 02/09/08..

(*) Reg. 178/2006:  modifica il regolamento (CE)  n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
introdurvi l’allegato I, recante l’elenco dei prodotti alimentari e dei mangimi cui si applicano i livelli massimi  

di residui di antiparassitari



D.M. 27/08/04 art. 5: Impieghi ed D.M. 27/08/04 art. 5: Impieghi ed 
intervallo di sicurezzaintervallo di sicurezza

““GliGli impieghiimpieghi e gli e gli intervalli di sicurezzaintervalli di sicurezza di di 
ciascun PF registrato in Italia sono quelli ciascun PF registrato in Italia sono quelli riportati riportati 
esclusivamenteesclusivamente nelle nelle etichette autorizzateetichette autorizzate.” .” 
–– “Tuttavia, per “Tuttavia, per comodità di consultazionecomodità di consultazione, l'allegato , l'allegato 

5”…”riporta tutti gli impieghi e gli intervalli di sicurezza 5”…”riporta tutti gli impieghi e gli intervalli di sicurezza 
relativi alle s.a. contenute nei PF autorizzati in Italia. relativi alle s.a. contenute nei PF autorizzati in Italia. 

NOTA IMPIEGHI: NOTA IMPIEGHI: 
i termini sono stati utilizzati al singolare, ma valgono per i termini sono stati utilizzati al singolare, ma valgono per 
l’impiego su tutte le varietà della coltura. l’impiego su tutte le varietà della coltura. 

L’Allegato 5 del DM 27/08/04 riporta un elenco positivo L’Allegato 5 del DM 27/08/04 riporta un elenco positivo 
degli impieghi in Italia  per la sostanza attivadegli impieghi in Italia  per la sostanza attiva

Fonte: LINEE GUIDA per l’interpretazione  dei LIMITI MASSIMI DEI RESIDUI delle sostanze attive 
dei prodotti fitosanitari tollerate in prodotti di origine vegetale e nei cereali – Gruppo AAAF marzo 2006



Limiti massimi di residui (LMR)Limiti massimi di residui (LMR)

““I I prodotti” di origine vegetale prodotti” di origine vegetale ….…. ““
–– non devono contenerenon devono contenere dal momento in cui dal momento in cui sono sono 

immessi in circolazioneimmessi in circolazione, quantità di residui di s.a. dei , quantità di residui di s.a. dei 
PF PF superiori superiori a quelle specificate” a quelle specificate” negli allegati.negli allegati.

“Nel caso di “Nel caso di derrate alimentari immagazzinatederrate alimentari immagazzinate
in silos, magazzini, frigoriferi e simili, in silos, magazzini, frigoriferi e simili, 
–– e limitatamente ai e limitatamente ai trattamenti ammessi dopo la trattamenti ammessi dopo la 

raccoltaraccolta
–– i LMR si intendono applicabili i LMR si intendono applicabili dal momento in cui dal momento in cui 

sono immessi in circolazionesono immessi in circolazione, , dopo aver rispettato dopo aver rispettato 
l’intervallo di sicurezzal’intervallo di sicurezza eventualmente previsto”eventualmente previsto”

((Art.Art. 4, comma 1, D.M. 27 agosto 2004)4, comma 1, D.M. 27 agosto 2004)



LMRLMR

Per le s.a. con Per le s.a. con valori sottolineativalori sottolineati corrispondono a corrispondono a 
LMR comunitariLMR comunitari; ; 
Per le s.a. con Per le s.a. con LMR nazionali sono esplicitati i sono esplicitati i 
limiti solo per le limiti solo per le colture autorizzatecolture autorizzate
il il limite per gli altri prodottilimite per gli altri prodotti è pari a 0,01 mg/kg.è pari a 0,01 mg/kg.



Reg.Reg. 396/05 art. 18: rispetto LMR396/05 art. 18: rispetto LMR
1. A partire dal momento in cui sono immessi sul 

mercato come alimenti …, i prodotti di cui 
all'allegato I non devono contenere alcun 
residuo di antiparassitari il cui tenore superi:

a. gli LMR stabiliti per tali prodotti negli allegati II e 
III;

b. 0,01 mg/kg (*) per i prodotti per i quali non siano 
stati fissati LMR specifici negli allegati II o III, o 
per le s.a. non elencate nell'allegato IV a meno 
che per una s.a. non siano fissati valori per difetto 
diversi …, tenendo conto dei consueti metodi 
analitici. Tali valori di base sono elencati 
nell'allegato V.

(*): RReg.eg. 396/05 punto 22396/05 punto 22: Al fine di agevolare il controllo dei residui di antiparassitari, dovrebbe essere fissato 
un valore per difetto per i residui di antiparassitari presenti nei prodotti … di cui all'allegato I per i quali non sono 
stati fissati LMR negli allegati II o III, a meno che la s.a. in questione non sia elencata nell'allegato IV. 



Limite di determinazione analiticaLimite di determinazione analitica

(*) Indica il limite inferiore di determinazione analitica.

(*) Indica il limite inferiore convenzionale di determinazione analitica.

DM 27/08/04

Reg 149/2008

Reg 396/05 art 3:
limite di limite di 
determinazionedeterminazione
(LD):(LD): la 
concentrazione 
minima 
convalidata di 
residui che può 
essere 
quantificata e 
registrata 
nell'ambito della 
sorveglianza di 
routine con 
metodi di controllo 
convalidati;



Cosa fa la Regione EmiliaCosa fa la Regione Emilia--Romagna ?Romagna ?
Piano regionalePiano regionale per il per il controllo ufficiale:controllo ufficiale:

sulla sulla produzioneproduzione
sulla sulla immissione in commercio dei PFimmissione in commercio dei PF
sull’utilizzo dei PFsull’utilizzo dei PF

per la valutazione:per la valutazione:
degli degli eventuali effettieventuali effetti dei medesimi prodotti sui dei medesimi prodotti sui 
comparti ambientalicomparti ambientali, , 
sulla sulla salute dei lavoratori espostisalute dei lavoratori esposti, , 
nonché dell’indagine per la nonché dell’indagine per la rilevazione delle rilevazione delle 
intossicazioni acuteintossicazioni acute

Fonte: Regione Fonte: Regione EmiliaEmilia--RomagnaRomagna -- circolare 6 del 23/04/2004circolare 6 del 23/04/2004



Obiettivi del pianoObiettivi del piano
oltre al rispetto dei vincoli normativi gli obiettivi del 
piano sono:
–– promuoverepromuovere, proteggereproteggere e miglioraremigliorare il livello di saluteil livello di salute

degli addetti in agricolturaaddetti in agricoltura;
–– garantiregarantire ai consumatoriconsumatori alimenti igienicamente sicuri

…; 
–– promuoverepromuovere

il controllo degli effetti derivanti dall’utilizzo dei PF sui comparti comparti 
ambientaliambientali con particolare riferimento alle acque superficiali e 
sotterranee 
azioni per informare gli utilizzatori, dei rischi e delle misure da 
adottare per proteggere le risorse idriche;
l'attività di formazione, informazione e comunicazioneformazione, informazione e comunicazione nei 
confronti delle imprese e dei consumatori consumatori sui rischi derivanti 
dall'utilizzo dei prodotti

Fonte: Regione Fonte: Regione EmiliaEmilia--RomagnaRomagna -- circolare 6 del 23/04/2004circolare 6 del 23/04/2004



Settori di intervento
ControlloControllo in sede di produzioneproduzione
VigilanzaVigilanza e ControlloControllo in sede di commercio dei PF 
VigilanzaVigilanza e ControlloControllo in sede di utilizzo di PF
– compresi quelli ad azioni diserbante in aree extra agricole (D.G.R.n.

1468/98.) e mezzi aerei (D.G.R. n. 202/97)
il ControlloControllo sulle matrici:
– alimentari per la verifica della presenza di residui;
– ambientale “acqua” della presenza di residui di PF 

ed il coordinamento delle reti di monitoraggio sulle acque superficiali, 
sotterranee, costiere e di transizione

– formulati
iniziative volte a favorire la riduzione dell’impiego dei PF 
(principio di sostenibilità) e l’estensione di metodi di agricoltura 
biologica;
l’attività di formazione professionale e di informazione -
divulgazione;

Fonte: Regione Fonte: Regione EmiliaEmilia--RomagnaRomagna -- circolare 6 del 23/04/2004circolare 6 del 23/04/2004



Quanti campioni prelevare …Quanti campioni prelevare …
(decreto 23/12/1992)(decreto 23/12/1992)

Origine
Cereali, 

Frumento + 
Riso

Ortaggi Frutta* Vino Olii TOTALI

Emilia Romagna 162 176 207 62 5 612
Italia 1074 1403 1771 600 132 4980

Emilia Romagna 22 42 40 5 5 114
Italia 332 606 590 112 105 1745

Emilia Romagna 184 218 247 67 10 726
Italia 1406 2009 2361 712 237 6725
*Nota: si devono includere almeno 3 campioni di banane

Prodotti in ambito regionale

Prodotti fuori ambito regionale

Totale 

Origine
Cereali, 

Frumento + 
Riso

Ortaggi Frutta* Vino Olii TOTALI

Emilia Romagna 162 176 207 62 5 612
Italia 1074 1403 1771 600 132 4980

Emilia Romagna 22 42 40 5 5 114
Italia 332 606 590 112 105 1745

Emilia Romagna 184 218 247 67 10 726
Italia 1406 2009 2361 712 237 6725
*Nota: si devono includere almeno 3 campioni di banane

Prodotti in ambito regionale

Prodotti fuori ambito regionale

Totale 

Fonte: tab. 1 e 2 del DM 23/12/1992

Considerazione:Considerazione:
Si ritiene che la numerosità dei campioni riportata nel DM 23/12Si ritiene che la numerosità dei campioni riportata nel DM 23/12/1992 /1992 possa possa 
non essere più rappresentativanon essere più rappresentativa della realtà produttiva regionaledella realtà produttiva regionale



Irregolarità e riferimenti normativiIrregolarità e riferimenti normativi

Per superamenti del LMRPer superamenti del LMR
–– LEGGE 30 APRILE 1962, N. 283LEGGE 30 APRILE 1962, N. 283

art. 5 lettera hart. 5 lettera h

Per uso di s.a. NON autorizzatePer uso di s.a. NON autorizzate
–– D. D. L.gvoL.gvo 17 MARZO 1995, N. 19417 MARZO 1995, N. 194

Articolo 23, comma 2 e 4Articolo 23, comma 2 e 4
Articolo 22 comma 1Articolo 22 comma 1
Articolo 3 comma 3 lettera cArticolo 3 comma 3 lettera c

–– LEGGE 30 APRILE 1962, N. 283LEGGE 30 APRILE 1962, N. 283
art. 5 lettera hart. 5 lettera h

Nota: il testo della LNota: il testo della L.2.283 del 1962 è stato modificato dalla 83 del 1962 è stato modificato dalla L.L. 26 febbraio 1963, n. 441 26 febbraio 1963, n. 441 



Per uso di s.a. NON autorizzatePer uso di s.a. NON autorizzate
DECRETO LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N. 194DECRETO LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N. 194
Articolo 22, comma 1.Articolo 22, comma 1.

Sono assoggettate ad autorizzazione del Ministero della Sono assoggettate ad autorizzazione del Ministero della 
Sanità, per scopi sperimentali e per quantitativi ed aree Sanità, per scopi sperimentali e per quantitativi ed aree 
limitati, sotto il controllo delle Unità Sanitarie Locali limitati, sotto il controllo delle Unità Sanitarie Locali 
competenti, le prove o gli esperimenti a scopo di ricerca competenti, le prove o gli esperimenti a scopo di ricerca 
o di sviluppo:o di sviluppo:
a.a. che comportano l'immissione nell'ambiente di un PF non che comportano l'immissione nell'ambiente di un PF non 

autorizzato;autorizzato;
b.b. eseguiti al fine di richiedere l'autorizzazione di nuovi impiegheseguiti al fine di richiedere l'autorizzazione di nuovi impieghi di i di 

PF già autorizzati.PF già autorizzati.
Articolo 3, comma 3, lettera c.Articolo 3, comma 3, lettera c.

I PF autorizzati devono:I PF autorizzati devono:
....................
c) essere conservati ed impiegati correttamente dagli c) essere conservati ed impiegati correttamente dagli 
utilizzatori in conformità a tutte le indicazioni e le utilizzatori in conformità a tutte le indicazioni e le 
prescrizioni riportate in prescrizioni riportate in etichettaetichetta..

Fonte: LINEE GUIDA per l’interpretazione  dei LIMITI MASSIMI DEI RESIDUI delle sostanze attive 
dei prodotti fitosanitari tollerate in prodotti di origine vegetale e nei cereali – Gruppo AAAF marzo 2006



Per superamenti di LMRPer superamenti di LMR
LEGGE 30 APRILE 1962, N. 283LEGGE 30 APRILE 1962, N. 283

Articolo 5:Articolo 5: E' vietato impiegareE' vietato impiegare nella preparazione di nella preparazione di 
alimenti e bevande, vendere, detenere per vendere o alimenti e bevande, vendere, detenere per vendere o 
somministrare, come mercede ai propri dipendenti, o somministrare, come mercede ai propri dipendenti, o 
comunque distribuire per il consumo, sostanze comunque distribuire per il consumo, sostanze 
alimentari:alimentari:
……
–– h)h) che che contengano residui di prodotticontengano residui di prodotti, usati in agricoltura , usati in agricoltura 

per la protezione delle piante e a difesa delle sostanze  per la protezione delle piante e a difesa delle sostanze  
alimentari immagazzinate, alimentari immagazzinate, tossici per l'uomotossici per l'uomo. Il . Il Ministro per la Ministro per la 
Sanità, con propria ordinanza, stabilisce per ciascun Sanità, con propria ordinanza, stabilisce per ciascun 
prodottoprodotto, autorizzato all'impiego per tali scopi, , autorizzato all'impiego per tali scopi, i limiti di i limiti di 
tolleranza e l'intervallo minimotolleranza e l'intervallo minimo che deve intercorrere tra che deve intercorrere tra 
l'ultimo trattamento e la raccolta e, per le sostanze alimentaril'ultimo trattamento e la raccolta e, per le sostanze alimentari
immagazzinate, tra l'ultimo trattamento e l'immissione al immagazzinate, tra l'ultimo trattamento e l'immissione al 
consumo.consumo.

Fonte: LINEE GUIDA per l’interpretazione  dei LIMITI MASSIMI DEI RESIDUI delle sostanze attive 
dei prodotti fitosanitari tollerate in prodotti di origine vegetale e nei cereali – Gruppo AAAF marzo 2006

Nota: il testo della LNota: il testo della L.2.283 del 1962 è stato modificato dalla 83 del 1962 è stato modificato dalla L.L. 26 febbraio 1963, n. 441 26 febbraio 1963, n. 441 



Criteri di conformitàCriteri di conformità
punto 4.9 dell’allegato del DM 27/07/03punto 4.9 dell’allegato del DM 27/07/03

Se i risultati ottenuti dal campione globale 
mostrano un superamento della LMR, la la 
decisione secondo cui la partita non è decisione secondo cui la partita non è 
conformeconforme deve tener conto: 

i. dei risultati ottenuti dalle aliquote ricavate da uno o uno o 
più campionipiù campioni di laboratoriodi laboratorio, se necessario, 

ii.ii. e della precisione ed accuratezza dell'analisie della precisione ed accuratezza dell'analisi, 
indicata dai relativi dati di controllo di qualitàcontrollo di qualità.

a)

Risultato ed 
intervallo di 
incertezza 
superiori al 

valore di 
riferimento

b)

Risultato superiore 
al valore di 
riferimento 
contenuto 

nell’intervallo 
d’incertezza

c)

Risultato inferiore 
al valore di 
riferimento 
contenuto 

nell’intervallo 
d’incertezza

d)

Risultato ed 
intervallo di 
incertezza 
inferiori al 
valore di 

riferimento

Valore di riferimento    

LMRLMR

Fonte: ARPA E.R. “Linee Guida per la validazione dei metodi analitici e per il calcolo dell’incertezza di misura”

Incertezza: dispersione dei 
valori che potrebbero essere 
ragionevolmente attribuiti al 

misurando

Partita:Partita: Quantità identificabile di merci ad uso alimentare fornite in una 
sola volta ed avente, a conoscenza del funzionario responsabile del 
campionamento, caratteristiche uniformi come la stessa origine, lo stesso 
produttore, la stessa varietà, lo stesso confezionatore, lo stesso tipo di
imballaggio, la stessa marca, lo stesso spedizioniere ecc.



Controllo Qualità (CQA)Controllo Qualità (CQA)
INTERNO:INTERNO:
–– Analisi di campioni fortificatiAnalisi di campioni fortificati e di e di materiali materiali 

di riferimentodi riferimento
verifica del recupero e precisioneverifica del recupero e precisione

–– Analisi di campioni in doppioAnalisi di campioni in doppio
limite di ripetibilitàlimite di ripetibilità

–– Utilizzo di carte di controlloUtilizzo di carte di controllo
ESTERNOESTERNO
–– Partecipazione a test interlaboratorio, Partecipazione a test interlaboratorio, 

proficiency test, studi collaborativiproficiency test, studi collaborativi
Reg.Reg. 396/2005 396/2005 -- Art.Art. 28 comma 3:28 comma 3: Tutti i laboratoriTutti i laboratori incaricati dell'analisi dei 

campioni, ai fini dei controlli ufficialicontrolli ufficiali sui residui di antiparassitari, partecipano 
alle prove interlaboratorio comunitarie per i residui di antiparassitprove interlaboratorio comunitarie per i residui di antiparassitariari , 

organizzate dalla Commissione



Reg.Reg. 882/2004882/2004
Allegato VII del Regolamento (CE) n. 882/2004

Sono stati individuati 4 CRLs che si occupano di residui 
di prodotti fitosanitari in vari settori:
– a) Cereali e mangimi: Danmarks Fødevareforskning (DFVF) 

DK-1790 København V Danimarca
– b) Prodotti alimentari di origine animale e alimenti con un alto 

contenuto di grassi Chemisches und Veterinäruntersuchungsamt
(CVUA) Freiburg Postfach 100462 D-79123 Freiburg Germania

– c) Frutta e verduraFrutta e verdura, compresi alimenti con alto contenuto di 
acqua e acido Laboratorio Agrario de la Generalitat Valenciana
(LAGV) Grupo de Residuos de Plaguicidas de la Universidad de 
Almería (PRRG) LAGV: E-46100 Burjassot-Valencia PRRG: E-
04120 Almería Spagna

– d) Metodiche Metodiche monoresiduomonoresiduo Chemisches und 
Veterinäruntersuchungsamt (CVUA) Stuttgart Postfach 1206 D-
70702 Fellbach Germania



Flussi informativi nella R. E. RomagnaFlussi informativi nella R. E. Romagna
Risultato irregolareRisultato irregolare

Prodotto di produzione regionaleProdotto di produzione regionaleProdotto di produzione regionale

Prodotto di produzione extra regionaleProdotto di produzione extra regionaleProdotto di produzione extra regionale

Comunicazione a:
•ASL territorialmente competente
•Servizio produzioni vegetali della Regione
•Servizio provinciale agricoltura territorialmente competente per la 
verifica delle applicazioni delle BPA

Comunicazione a:Comunicazione a:
••ASL territorialmente competenteASL territorialmente competente
••Servizio produzioni vegetali della RegioneServizio produzioni vegetali della Regione
••Servizio provinciale agricolturaServizio provinciale agricoltura territorialmente competente per la 
verifica delle applicazioni delle BPA

Comunicazione a:

•ASL territorialmente competente
•Servizio Veterinario ed Igiene degli Alimenti della Regione 
territorialmente competente

Comunicazione a:Comunicazione a:

••ASL territorialmente competenteASL territorialmente competente
••Servizio Veterinario ed Igiene degli AlimentiServizio Veterinario ed Igiene degli Alimenti della Regione della Regione 
territorialmente competenteterritorialmente competente

Fonte: Regione Fonte: Regione EmiliaEmilia--RomagnaRomagna -- circolare 6 del 23/04/2004circolare 6 del 23/04/2004



Fonte dati: Ministero della saluteFonte dati: Ministero della saluteFonte dati: Ministero della salute
Attività di controllo:numero campioni
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Fonte dati: piano di controllo regionaleFonte dati: piano di controllo regionaleFonte dati: piano di controllo regionale
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Fonte dati: 
Ministero 

della salute

Fonte dati: Fonte dati: 
Ministero Ministero 

della salutedella salute

Attività di controllo:percentuale irregolarità
Fonte dati: piano di 
controllo regionale
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controllo regionalecontrollo regionale
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